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PARTE I 

 

piano triennale per la prevenzione della corruzione 

Comune di Scano di Montiferro 

 

ART. 1 – Premessa. 

Il presente piano triennale per la  prevenzione della corruzione dà attuazione alle disposizioni della  legge 

190/2012 ed è redatto secondo le linee di indirizzo dettate dal Piano Nazionale dell' Anticorruzione approvato 

dalla CIVIT  con delibera n. 72/2013. 

In particolare  il piano triennale è finalizzato al perseguimento dei seguenti obiettivi strategici: 

• Ridurre le opportunità che favoriscano i casi di corruzione. 

• Aumentare la capacità di scoprire i casi di corruzione. 

• Stabilire interventi organizzativi volti a creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 

• Coordinare  il  contenuto  del  P.T.P.C.  col  Piano  delle  performance e col Piano triennale della 

trasparenza. 

 

Il Piano nazionale anticorruzione (PNA) 

L’Autorità nazionale anticorruzione elabora ed approva il Piano nazionale anticorruzione (PNA).  

Inizialmente, il Dipartimento della Funzione Pubblica aveva il compito di elaborare il PNA secondo le linee di 

indirizzo formulate da un apposito Comitato Interministeriale (istituito con DPCM 16 gennaio 2013).  

Il Piano nazionale anticorruzione è stato approvato in via definitiva dall’Autorità nazionale anticorruzione in 

data 11 settembre 2013 con la deliberazione numero 72.  

 

Il 28 ottobre 2015 l’Autorità ha approvato la determinazione numero 12 di aggiornamento, per il 2015, del 

Piano nazionale anticorruzione.  

L’Autorità nazionale anticorruzione ha provveduto ad aggiornare il PNA del 2013 per tre fondamentali ragioni:  

in primo luogo, l’aggiornamento è stato imposto dalle novelle normative intervenute successivamente 

all’approvazione del PNA; in particolare, il riferimento è al DL 90/2014 (convertito dalla legge 114/2014) il cui 
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articolo 19 comma 5 ha trasferito all’ANAC tutte le competenze in materia di anticorruzione già assegnate dalla 

legge 190/2012 al Dipartimento della Funzione Pubblica;  

la determinazione n. 12/2015 è pure conseguente ai risultati dell’analisi del campione di 1911 piani 

anticorruzione 2015-2017 svolta dall’Autorità; secondo ANAC “la qualità dei PTPC è generalmente 

insoddisfacente”;  

infine, l’aggiornamento del PNA si è reso necessario per consentire all’Autorità di fornire risposte unitarie alle 

richieste di chiarimenti inoltrate dai professionisti delle pubbliche amministrazioni, nello specifico i 

responsabili anticorruzione.      

L’ANAC ha preannunciato che nel corso del 2016 sarà necessario approvare un Piano nazionale anticorruzione 

del tutto nuovo.  

Ciò in conseguenza della prossima approvazione della nuova disciplina del processo d’approvazione dello 

stesso PNA, secondo la delega contenuta nella legge 124/2015 all’articolo 7.  

La norma, infatti, delega il Governo ad approvare disposizioni di “precisazione dei contenuti e del procedimento 

di adozione del Piano nazionale anticorruzione, dei piani di prevenzione della corruzione”, ciò anche allo scopo 

di assicurare “maggiore efficacia dei controlli in fase di attuazione, della differenziazione per settori e 

dimensioni, del coordinamento con gli strumenti di misurazione e valutazione delle performance nonché 

dell'individuazione dei principali rischi e dei relativi rimedi […]”. 

L’analisi a campione dei PTPC ha consentito all’Autorità nazionale anticorruzione di affermare che le variabili 

per migliorare le strategie di prevenzione della corruzione, “evitando che queste si trasformino in un mero 

adempimento”, sono:  

la differenziazione e la semplificazione dei contenuti del PNA, a seconda delle diverse tipologie e dimensioni 

delle amministrazioni;  

l’investimento nella formazione;  

l’accompagnamento delle amministrazioni nella predisposizione del PTPC.   

Secondo l’Autorità la scarsa qualità dei PTPC sconta problemi e cause strutturali che concernono, “da una parte 

i ruoli e le responsabilità di soggetti che operano nelle amministrazioni e, dall’altra, gli indirizzi del PNA rivolti 

indistintamente a tutte le amministrazioni”. 

L’analisi del campione ha evidenziato numerose criticità:  

analisi del contesto assente, insufficiente o inadeguata;  

mappatura dei processi di bassa qualità;  

valutazione del rischio caratterizzata da “ampi margini di miglioramento”;  
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trattamento del rischio insufficiente;  

coordinamento tra PTCP e piano della perfomance assente;  

inadeguato coinvolgimento di attori esterni e interni;  

monitoraggio insufficiente.   

L’insoddisfacente attuazione della legge 190/2012 con l’adozione, differenziata in rapporto alle tipologie di 

amministrazioni e enti, di efficaci misure di prevenzione della corruzione è riconducibile a diverse cause. Le più 

importanti, secondo l’ANAC, sono: 

le difficoltà incontrate dalle pubbliche amministrazioni dovute alla sostanziale novità e complessità della 

normativa;  

le difficoltà organizzative delle amministrazioni dovute in gran parte a scarsità di risorse finanziarie, che hanno 

impoverito la capacità d’organizzare le funzioni tecniche e conoscitive necessarie per svolgere adeguatamente il 

compito che la legge 190/2012 ha previsto;  

un diffuso atteggiamento di mero adempimento nella predisposizione dei PTPC limitato ad evitare le 

responsabilità del responsabile anticorruzione in caso di mancata adozione (responsabilità estesa anche alla 

giunta dopo l’introduzione della sanzione di cui all’articolo 19, comma 5, del DL 90/2014); 

l’isolamento del responsabile anticorruzione nella formazione del PTPC ed il sostanziale disinteresse degli 

organi di indirizzo che, nella migliore delle ipotesi, si limitano a “ratificare” l’operato del responsabile.  

Con la determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di aggiornamento del PNA, l’Autorità ha stabilito che la prima 

e indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa all'analisi del contesto, attraverso la 

quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno 

dell'amministrazione o dell'ente per via delle specificità dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture 

territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne.  

Il PNA 2013 contiene un generico riferimento al contesto esterno ed interno ai fini dell'analisi del rischio 

corruttivo. 

In gran parte dei PTPC esaminati dall’Autorità, l'analisi di contesto è assente o carente: ciò costituisce un 

elemento critico ai fini della definizione di misure adeguate a contrastare i rischi corruttivi.  

Attraverso questo tipo di analisi si favorisce la predisposizione di un PTPC contestualizzato e, quindi, 

potenzialmente più efficace. 

Negli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto (esterno), secondo l’ANAC i responsabili anticorruzione 

possono avvalersi degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della 

sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicate sul sito della Camera dei 
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Deputati.  

Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 1 comma 6 della legge 190/2012, la Prefettura territorialmente 

competente potrà fornire, su richiesta dei medesimi responsabili, un supporto tecnico “anche nell'ambito della 

consueta collaborazione con gli enti locali” (ANAC determinazione n. 12/2015). 

L'analisi del contesto (interno) è basata anche sulla rilevazione ed analisi dei processi organizzativi.  

La mappatura dei processi è un modo "razionale" di individuare e rappresentare tutte le attività dell'ente per fini 

diversi.  

La mappatura assume carattere strumentale a fini dell'identificazione, della valutazione e del trattamento dei 

rischi corruttivi. L'effettivo svolgimento della mappatura deve risultare nel PTPC. 

L'accuratezza e l'esaustività della mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di 

adeguate misure di prevenzione e incide sulla qualità dell'analisi complessiva.  

 

ART.2 - Definizione di corruzione. 

Il concetto  di  corruzione  preso  a  riferimento  ha  un’accezione  ampia.  Esso è  comprensivo delle varie 

situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a 

lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. 

Le situazioni  rilevanti  comprendono  l’intera  gamma  dei  delitti  contro  la  pubblica  amministrazione 

disciplinati nel Titolo II, Capo I del codice penale, ma anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza 

penale, venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso, a fini privati, delle 

funzioni attribuite ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia 

successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo. 

 

 

ART. 3 - Processo di adozione. 

 

Il piano della prevenzione della corruzione  è redatto dal Responsabile dell' anticorruzione, individuato con 

decreto sindacale nella persona del Segretario Comunale e approvato dalla Giunta Comunale, su proposta del 

Responsabile . Il Piano  è pubblicato in uno specifico settore del link “Amministrazione Trasparente” .  

Il Piano della prevenzione della corruzione:  

fornisce il diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e di illegalità e indica gli interventi 

organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio; 
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indica le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati a operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione,. 

il piano di prevenzione della corruzione del Comune di Scano di Montiferro, costituisce imprescindibile   atto 

programmatico, ai sensi  dell'art. 32 legge 142/1990 recepito dall'art. 1 l.r. 48/1991. 

 

ART. 4- I compiti del responsabile della prevenzione della corruzione. 

Al Segretario Comunale , considerata la rilevanza dei controlli interni attribuitigli dal D.L. 174/2012, convertito 

in Legge n.213/2012, nonché considerati i compiti attribuiti nella  qualità di Responsabile della prevenzione e 

della corruzione, non devono essere  conferiti incarichi dirigenziali ai sensi dell’art. 97 del Tuel n. 267/2000,  

salvo situazioni particolari temporanee (di durata non superiore a tre mesi).  

Il Segretario comunale, quale responsabile della prevenzione della corruzione, svolge i compiti indicati nella 

circolare del Dipartimento della funzione pubblica n. 1/2013. 

Inoltre e nello specifico: 

Entro il mese di  gennaio di ogni anno, propone all’organo di indirizzo politico, il Piano triennale di 

Prevenzione della Corruzione perché lo adotti entro il 31 gennaio . 

Redige entro i termini previsti la relazione annuale recante i risultati sull’attività svolta in attuazione  del piano 

dell’anno precedente. Entro lo stesso termine pubblica la stessa relazione sul sito web istituzionale del Comune. 

Propone alla Giunta Comunale le modifiche al piano, a seguito delle criticità emerse di accertate  significative  

violazioni  delle  prescrizioni, così come qualora intervengano  mutamenti nell'organizzazione o nell'attività 

dell'amministrazione. 

Propone il piano annuale di formazione e individua i dipendenti da inserire nel programma formativo,. 

Riferisce all’organo di indirizzo politico sull’attività svolta qualora lo ritenga opportuno o su richiesta dello 

stesso organo. 

Vigila sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità dei responsabili di posizione ai 

sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39. 

Procede con proprie circolari a informare i  responsabili di P.O. nonché ad adottare le misure correttive per 

l’eliminazione di eventuali criticità, anche sulla base dei controlli interni. 

Cura la diffusione della conoscenza dei codici di comportamento nell’amministrazione, il monitoraggio annuale 

sulla loro attuazione, la pubblicazione sul sito istituzionale e la comunicazione all’Autorità nazionale 

anticorruzione dei risultati del monitoraggio, ai sensi dell’art. 15 del D.P.R. n. 63/2013 recante il Codice di 

comportamento dei pubblici dipendenti. 
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ART. 5- I responsabili di posizione organizzativa. 

I responsabili di posizione organizzativa, ciascuno per l’area di competenza: 

• svolgono attività informativa nei confronti del responsabile della prevenzione; 

• partecipano al processo di gestione del rischio, propongono le misure di prevenzione; 

• assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; 

• adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e la rotazione del 

personale inserito nella propria area, se fattibile; 

• osservano le misure contenute nel Piano . 

Inoltre e nello specifico,  devono: 

1. Rendere accessibile, nel rispetto della disciplina del diritto di accesso ai documenti amministrativi di cui 

al capo V della legge 7 agosto 1990, n. 241, e ss.mm.ii. agli interessati, le informazioni relative ai 

provvedimenti e ai procedimenti amministrativi, ivi comprese quelle relative allo stato della procedura, 

ai relativi tempi e all’ ufficio competente in ogni singola fase. 

2. Monitorare e relazionare annualmente al responsabile della prevenzione il rispetto dei tempi di tutti i 

procedimenti amministrativi e di qualsiasi anomalia accertata, indicando, per ciascun procedimento nel 

quale i termini non sono stati rispettati, le motivazioni in fatto e in diritto di cui all’art. 3 della legge n. 

241/1990 che giustificano il ritardo. 

3. Inserire nei bandi di gara le regole di legalità o integrità del presente Piano.  prevedendo la sanzione 

della esclusione. 

4. Monitorare le attività individuate dal presente piano, quali a più alto rischio di corruzione. 

5. Indicare in quali ulteriori procedimenti si palesano criticità e le azioni correttive. Proporre al 

Responsabile della prevenzione il piano annuale di formazione del proprio settore 

6. Monitorare, anche con controlli  a campione tra i dipendenti adibiti alle attività a rischio di corruzione 

indicate nel P.T.P.C., i rapporti aventi maggior valore economico, tra l'amministrazione e i soggetti che 

con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 

erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela 

o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i 

dipendenti dell'amministrazione;  

7. Astenersi, ai sensi dell’art. 6 bis legge 241/1990, in caso di conflitto di interessi, segnalando 



    

 
COMUNE DI SCANO DI MONTIFERRO 

Provincia di Oristano 
P.zza Montrigu De Reos 

Cap 09078 -Tel 0785/32000 - Fax0785/32666 
C.F.:80004390953 - P.IVA: 00351460951 

www.comune.scanodimontiferro.or.it 

 

Pagina 8 di 45 
 
 

tempestivamente ogni situazione di conflitto, anche potenziale. ( In tal caso la pratica verrà assunta in 

carico da altro responsabile di P.O. o dal Segretario comunale) 

8. Attestare di essere a conoscenza del piano di prevenzione della corruzione e provvedere a svolgere le 

attività per la sua esecuzione. 

ART. 6- I dipendenti. 

Tutti i dipendenti del Comune: 

- partecipano al processo di gestione del rischio, 

- osservano le misure contenute nel P.T.P.C., 

- segnalano le situazioni di illecito al Responsabile per la prevenzione della corruzione, 

- segnalano i casi di personale conflitto di interessi. 

 Inoltre e nello specifico: 

Tutti i dipendenti, e soprattutto quelli destinati a operare in settori e/o attività particolarmente esposti alla 

corruzione con riferimento alle rispettive competenze previste dalla legge e dai regolamenti vigenti, attestano 

di essere a conoscenza del piano di prevenzione della corruzione e provvedono a svolgere le attività per la sua 

esecuzione. 

Essi devono astenersi, ai sensi dell’art. 6 bis legge 241/1990, in caso di conflitto di interessi, segnalando 

tempestivamente ogni situazione di conflitto, anche potenziale, al responsabile di P.O. di appartenenza. 

I responsabili di procedimento che svolgono attività a rischio di corruzione, relazionano al responsabile 

della P.O. che ha loro assegnato la responsabilità del procedimento medesimo,  il rispetto dei tempi 

procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata, indicando, per ciascun procedimento nel quale i termini 

non sono stati rispettati, le motivazioni in fatto e in diritto di cui all’art. 3 della legge 241/1990, che 

giustificano il ritardo. 

Essi rendono accessibile, nel rispetto della disciplina del diritto di accesso ai documenti amministrativi di cui al  

capo  V  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241,  e  ss.mm.ii., agli interessati, le informazioni relative ai 

provvedimenti e ai procedimenti amministrativi, ivi comprese quelle relative allo stato della procedura, ai 

relativi tempi e allo specifico ufficio competente in ogni singola fase. 
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PARTE II  

ART. 6- GESTIONE DEL RISCHIO 

 la prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa all'analisi del contesto, 

attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi 

all'interno dell'amministrazione per via delle specificità dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture 

territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne 

(ANAC  determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015).  

Il PNA del 2013 conteneva un generico riferimento al contesto ai fini dell'analisi del rischio corruttivo, mentre 

attraverso questo tipo di analisi si favorisce la predisposizione di un PTPC contestualizzato e, quindi, 

potenzialmente più efficace. 

 

1. Analisi del contesto 

6.1. Contesto esterno 

Fonte: Http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categoria 

per la provincia di appartenenza dell’ente, risulta quanto segue:  

PROVINCIA DI ORISTANO La provincia è caratterizzata da un’economia agro-pastorale e dalla mancanza di 

insediamenti industriali di rilievo; a ciò risulta connesso un alto tasso di disoccupazione che provoca, anche se 

in forma contenuta, varie forme di disagio sociale che talvolta danno luogo a manifestazioni criminali 

aggressive. In particolare, si verificano reati di tipo predatorio, quali rapine, furti in danno e su autovetture, ad 

esercizi commerciali e furti consumati in ambienti agropastorali (abigeato, furti di utensili agricoli), 

specialmente nella zona orientale della provincia e dell’alto oristanese. L ’analisi delle fenomenologie criminose 

ha evidenziato elementi, per tipologia, gravità o frequenza, sintomatici di collegamenti con la criminalità 

organizzata e/o comunque riconducibili alle casistiche più significative dell’usura, estorsione, prostituzione, 

traffico di sostanze stupefacenti o riciclaggio di proventi illeciti. Non si evidenziano fenomeni riconducibili alla 

criminalità organizzata di stampo mafioso, né si sono verificati casi di infiltrazioni della criminalità in apparati 

pubblici ovvero presenza sul territorio di associazioni criminali importanti. Persiste, in incremento, il fenomeno 

degli incendi di aree boschive che assume una specifica rilevanza nel periodo estivo, allorquando vengono 

spesso interessate dal fenomeno zone dei comuni di Santa Giusta, Marrabiu, Morgongiori, Tresnuraghes, 

Tramatza ed Abbasanta. Non si rilevano fenomeni strutturati di criminalità organizzata straniera. In aumento i 

reati in materia tributaria e quelli legati all’indebita percezione di fondi comunitari. Anche se non in termini 
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preoccupanti, sono tuttavia sempre presenti gli atti intimidatori nei confronti di amministratori locali. Si tratta 

prevalentemente di episodi di danneggiamenti di autoveicoli, dell’invio di missive anonime e di generiche 

minacce consistenti nel far trovare davanti alle abitazioni o nei luoghi di lavoro dei destinatari bossoli di 

cartucce, materiali esplodenti privi di innesco e altri oggetti simboleggianti azioni ritorsive. Nondimeno, presso 

la Questura di Oristano è presente un Gruppo di lavoro, costituito da personale della D.I.G.O.S. e della Squadra 

Mobile dedicato alle attività di indagine sugli atti intimidatori consumati nella provincia di Oristano in danno di 

amministratori locali e/o professionisti legati a pubbliche 

6.2. Contesto interno  

Il Comune, ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 267/2000, è l’ente locale che, godendo di autonomia statutaria, 

normativa, organizzativa, amministrativa, impositiva e finanziaria nell’ambito dei propri statuti e regolamenti e 

delle leggi di coordinamento della finanza pubblica, rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne 

promuove lo sviluppo. 

Titolare di funzioni proprie e di quelle conferite con legge dello Stato e della Regione,secondo il principio di 

sussidiarietà, esercita, ai sensi dell’art. 13 del citato decreto, tutte le funzioni amministrative che riguardano la 

popolazione ed il territorio comunale,precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e alla comunità, 

dell’assetto ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente  

attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze. 

Il Comune costituisce il fulcro della vita sociale, promuove la protezione materiale e morale degli interessi 

generali, ha la rappresentanza legale dell’insieme dei cittadini e la tutela dei loro diritti; provvede all’erogazione 

di quei servizi che altri Enti non potrebbero offrire in maniera adeguata. 

Il Comune di Scano di Montiferro è caratterizzato da un’economia agro-pastorale e dalla mancanza di servizi  e 

insediamenti produttivi  a ciò risulta connesso un alto tasso di disoccupazione che provoca, anche se in forma 

contenuta, varie forme di disagio sociale che non danno luogo a manifestazioni criminali aggressive. 

Al 1° gennaio 2016 il Comune di Scano di Montiferro conta N. 1.522 abitanti e si caratterizza per un assetto 

organizzativo piuttosto semplice 

Accanto agli organi di indirizzo politico previsti e disciplinati dalla legge (Consiglio comunale, Giunta e 

Sindaco), il Comune di Scano di Montiferro è dotato di un apparato amministrativo composto da un Segretario e 

n.12 dipendenti. 

Il Comune è dotato di una propria autonomia organizzativa e pertanto ha il potere di definire, mediante atti 

organizzativi, le linee fondamentali  di organizzazione degli uffici ispirando la sua organizzazione ai criteri di 
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funzionalità, nel perseguimento degli obiettivi di efficienza, efficacia ed economicità, ampia flessibilità, 

adeguati margini alle determinazioni  operative e gestionali da assumersi a cura dei Responsabili di Settore. 

In un simile contesto, gli organi di governo sono preposti alle funzioni di indirizzo politico-amministrativo, 

attraverso la definizione degli obiettivi e dei programmi da attuare e la verifica della rispondenza dei risultati 

dell’attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti.  

A tale ruolo si contrappone quello dei Responsabili di Settore ai quali spetta l’adozione degli atti e dei 

provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, nonché 

la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle 

risorse umane, strumentali e di controllo, necessari ai fini di dare concreta attuazione agli atti di indirizzo 

politico. 

Un modello organizzativo quindi che definisce in modo chiaro i ruoli e le responsabilità ovvero da un lato un 

attore preposto a definire e monitorare le strategie mentre dall’altro un soggetto preposto alla realizzazione delle 

strategie nel rispetto dell’ordinamento giuridico e secondo un’ottica manageriale.  

Gli “organi di governo”: 

1.1 Organi Politici  
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ORGANIZZAZIONE UFFICI : 

        

                   6.3. Mappatura dei processi 

La mappatura dei processi è un modo "razionale" di individuare e rappresentare tutte le attività del Comune  per 

fini diversi. Il Piano anticorruzione è da approvarsi entro il 31 gennaio 2016. Pertanto è pressoché 

materialmente impossibile provvedere alla completa stesura della mappatura di tutti i processi dell’ente in un 

lasso di tempo tanto ristretto si ritiene che , la mappatura dei processi del Comune di Scano di Montiferro può 

essere realizzata al massimo entro il 2017”.  

UFFICIO DI UFFICIO DI UFFICIO DI UFFICIO DI 
SEGRETERIASEGRETERIASEGRETERIASEGRETERIA    

Dott.ssa PUGGIONIDott.ssa PUGGIONIDott.ssa PUGGIONIDott.ssa PUGGIONI    CaterinaCaterinaCaterinaCaterina    

AREA AMMINISTRATIVAAREA AMMINISTRATIVAAREA AMMINISTRATIVAAREA AMMINISTRATIVA    
Responsabile ServizioResponsabile ServizioResponsabile ServizioResponsabile Servizio    

Sindaco: Sig. FRASCARO Sindaco: Sig. FRASCARO Sindaco: Sig. FRASCARO Sindaco: Sig. FRASCARO 
FrancoFrancoFrancoFranco    

AREA TECNICAAREA TECNICAAREA TECNICAAREA TECNICA    
ResponsaResponsaResponsaResponsabile Serviziobile Serviziobile Serviziobile Servizio    

Cat.D: Geom. CORATZA AldoCat.D: Geom. CORATZA AldoCat.D: Geom. CORATZA AldoCat.D: Geom. CORATZA Aldo    

    

AREA FINANZIARIAAREA FINANZIARIAAREA FINANZIARIAAREA FINANZIARIA    
Responsabile ServizioResponsabile ServizioResponsabile ServizioResponsabile Servizio    

Cat.D: Dott. PISCHEDDA  AngelaCat.D: Dott. PISCHEDDA  AngelaCat.D: Dott. PISCHEDDA  AngelaCat.D: Dott. PISCHEDDA  Angela    

 

UFFICIO DEMOGRAFICOUFFICIO DEMOGRAFICOUFFICIO DEMOGRAFICOUFFICIO DEMOGRAFICO    
Cat.C: Sig. FLORE PietroCat.C: Sig. FLORE PietroCat.C: Sig. FLORE PietroCat.C: Sig. FLORE Pietro    

UFFICIO SERVIZI SOCIALIUFFICIO SERVIZI SOCIALIUFFICIO SERVIZI SOCIALIUFFICIO SERVIZI SOCIALI    
Cat.D: Sig. MIGALI Giovanni Cat.D: Sig. MIGALI Giovanni Cat.D: Sig. MIGALI Giovanni Cat.D: Sig. MIGALI Giovanni 

MicheleMicheleMicheleMichele    

UFFICIO AA.GG. UFFICIO AA.GG. UFFICIO AA.GG. UFFICIO AA.GG. ––––    SUAPSUAPSUAPSUAP    
            Cat.D: Dott. ROSA Germana Cat.D: Dott. ROSA Germana Cat.D: Dott. ROSA Germana Cat.D: Dott. ROSA Germana     
            Cat.CCat.CCat.CCat.C: Dott. FODDE Francesco: Dott. FODDE Francesco: Dott. FODDE Francesco: Dott. FODDE Francesco    
    

UFFICIO VIGILANZAUFFICIO VIGILANZAUFFICIO VIGILANZAUFFICIO VIGILANZA    

Dott. MUSCAS GiulianaDott. MUSCAS GiulianaDott. MUSCAS GiulianaDott. MUSCAS Giuliana    

UFFICIO MESSIUFFICIO MESSIUFFICIO MESSIUFFICIO MESSI    
Sig.ra DELOGU Anna Maria Sig.ra DELOGU Anna Maria Sig.ra DELOGU Anna Maria Sig.ra DELOGU Anna Maria 

NataliaNataliaNataliaNatalia    

Geom. PILUDU PieroGeom. PILUDU PieroGeom. PILUDU PieroGeom. PILUDU Piero    Dott.MILIA GavinaDott.MILIA GavinaDott.MILIA GavinaDott.MILIA Gavina    

Cat.B: Sig SENES GiovanniCat.B: Sig SENES GiovanniCat.B: Sig SENES GiovanniCat.B: Sig SENES Giovanni    

Cat.B: PIRAS Gian Cat.B: PIRAS Gian Cat.B: PIRAS Gian Cat.B: PIRAS Gian 
DomenicoDomenicoDomenicoDomenico    
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La mappatura iniziale dei principali processi dell’ente è riportata nella scheda in Appendice al presente.  

 

ART. 7 - I settori e le attività particolarmente esposti alla corruzione 

I servizi del Comune di Scano di Montiferro maggiormente soggetti a rischio di corruzione sono: 

servizi lavori pubblici e manutenzioni; 

servizi alla cittadinanza 

programmazione e gestione delle risorse  

personale  

servizi finanziari  

 

ART. 8- Aree di rischio. 

Metodologia-Individuazione delle attività a più elevato rischio di corruzione nell’ente . 

L’analisi del rischio delle attività consiste nella valutazione delle probabilità che il rischio si realizzi e delle 

conseguenze che il rischio produce (probabilità ed impatto) per giungere alla determinazione del livello di 

rischio, secondo l’allegato 5 al P.N.A.  

Per ciascuna area organizzativa dell’ente sono considerate,  a rischio di corruzione, le seguenti aree e sotto aree: 

 

AREA A:  

acquisizione e progressione del personale:  

concorsi e prove selettive per l’assunzione di personale e per la progressione in carriera.  

Rischi specifici 

previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a 

verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo 

scopo di reclutare candidati particolari;  

2. abuso nei processi di stabilizzazione finalizzato al reclutamento di candidati particolari;  

3. irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al reclutamento di candidati particolari; 

 4. inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della selezione, quali, a 

titolo esemplificativo, la cogenza della regola dell'anonimato nel caso di prova scritta e la predeterminazione 

dei criteri di valutazione delle prove allo scopo di reclutare candidati particolari;  

5. progressioni economiche o di carriera accordate illegittimamente allo scopo di agevolare dipendenti/candidati 

particolari; 
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 6. motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il conferimento di 

incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti particoli. 

AREA B:  

affidamento di lavori servizi e forniture:  

procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi, forniture. 

Rischi specifici  

1. abuso dell’affidamento diretto al di fuori dei casi previsti dalla legge al fine di favorire un’impresa;  

2. revoca del bando;  

3. restrizione del mercato nella definizione delle specifiche tecniche, attraverso l'indicazione nel disciplinare di 

prodotti che favoriscano una determinata impresa. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento;  

4. elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo del modello procedurale 

dell’affidamento delle concessioni al fine di agevolare un particolare soggetto; requisiti di qualificazione;  

5. utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge al fine di favorire un’impresa; 

affidamenti diretti; 

 6. mancanza di sufficiente precisione nella pianificazione delle tempistiche di esecuzione dei lavori, che 

consenta all'impresa di non essere eccessivamente vincolata ad un'organizzazione precisa dell'avanzamento 

dell'opera, creando in tal modo i presupposti per la richiesta di eventuali extraguadagni da parte dello stesso 

esecutore;  

7. pressioni dell'appaltatore sulla direzione dei lavori, affinché possa essere rimodulato il cronoprogramma in 

funzione dell'andamento reale della realizzazione dell'opera; varianti in corso di esecuzione del contratto; 

 8. uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a favorire un’impresa; 

valutazione delle offerte;  

9. definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnicoeconomici dei concorrenti al 

fine di favorire un’impresa (es.: clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione);  

10. abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato 

diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo all’aggiudicatario;  

11. accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando il 

meccanismo del subappalto come modalità per distribuire i vantaggi dell’accordo a tutti i partecipanti allo 

stesso; utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di 

esecuzione del contratto;  

12. condizionamenti nelle decisioni assunte all'esito delle procedure di accordo bonario, derivabili dalla 
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presenza della parte privata all'interno della commissione;  

13. mancato rispetto dei criteri indicati nel disciplinare di gara cui la commissione giudicatrice deve attenersi 

per decidere i punteggi da assegnare all'offerta, con particolare riferimento alla valutazione degli elaborati 

progettuali; verifica dell’eventuale anomalia delle offerte;  

14. ammissione di varianti di esecuzione del contratto per consentire all’appaltatore di recuperare lo sconto 

effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni extra; subappalto; 15. mancato rispetto dei criteri di 

individuazione e di verifica delle offerte anormalmente basse, anche sotto il profilo procedurale;  

 16. procedure negoziate. 

AREA C:  

provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per 

il destinatario:  

autorizzazioni e concessioni. 

Rischi specifici 

 1. abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici al fine di 

agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa); 

 2. abuso nel rilascio di autorizzazioni o concessioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 

preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati all’accertamento del 

possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali; abilitazioni; approvazioni; nulla-osta; licenze; 

registrazioni; dispense, permessi a costruire);  

3. richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 

proprie funzioni o dei compiti affidati; provvedimenti di tipo concessorio (incluse figure simili quali: deleghe, 

ammissioni); 

 4. corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e "corsie preferenziali" nella trattazione delle 

proprie pratiche; 

 5. abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di 

controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati all’accertamento del possesso di 

requisiti per apertura di esercizi commerciali); attività di controllo di dichiarazioni sostitutive in luogo di 

autorizzazioni (ad esempio in materia edilizia o commerciale);  

6. ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 

all’accertamento del possesso di requisiti); concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.  
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AREA D:  

provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario:  

concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati.  

Rischi specifici  

1. corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e "corsie preferenziali" nella trattazione delle 

proprie pratiche; 

 2. richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 

proprie funzioni o dei compiti affidati;  

3. uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi pubblici; 

 4. rilascio di concessioni edilizie con pagamento di contributi inferiori al dovuto al fine di agevolare 

determinati soggetti;  

5. assegnazione a soggetti che nascondono, dietro, l’organizzazione di un partito;  

6. discrezionalità assoluta nel rilascio dei provvedimenti e assenza di criteri di attribuzione e quantificazione. 

 7. sussistenza di eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i 

dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti  

AREA E:  

gestione ordinaria delle entrate e delle spese di bilancio;  

accertamenti e verifiche dei tributi locali, accertamenti con adesione dei tributi locali; 

incentivi economici al personale (produttività individuale e retribuzioni di risultato);  

Provvedimenti amministrativi vincolati nell'an; provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 

provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato; provvedimenti amministrativi a 

contenuto discrezionale; provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an; provvedimenti amministrativi 

discrezionali nell'an e nel contenuto. 

Rischi specifici 

 1. abuso nel riconoscimento di benefici economici in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 

preminenti di pianificazione e controllo al fine di agevolare determinati soggetti; attività di controllo di 

dichiarazioni sostitutive in luogo di autorizzazioni (ad esempio in materia edilizia o commerciale;  

2. corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
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proprie pratiche;  

3. irrogazione di sanzioni a persone per violazioni del Codice della Strada che comportano una sanzione 

pecuniaria; corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 

trattazione delle proprie pratiche;  

4. richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 

proprie funzioni o dei compiti affidati; provvedimenti sanzionatori derivanti da esiti dell'attività di controllo; 

 5. ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 

all'irrogazione delle sanzioni).  

 

 Metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio 

La valutazione del rischio è svolta per ciascuna attività, processo o fase di processo mappati e si sviluppa 

attraverso le seguenti fasi:  

L'identificazione del rischio; 

L'analisi del rischio: 

B1. Stima del valore della probabilità che il rischio si concretizzi;  

B2. Stima del valore dell’impatto;  

La ponderazione del rischio;  

 

L'identificazione del rischio 

Consiste nel ricercare, individuare e descrivere i “rischi di corruzione” intesa nella più ampia accezione della 

legge 190/2012.  

L’identificazione dei rischi è stata svolta da un “gruppo di lavoro” composto dai responsabili di ciascuna aerea e 

coordinata dal Responsabile della prevenzione delle corruzione. 

L'analisi del rischio 

In questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi (probabilità) e sono pesate le conseguenze 

che ciò produrrebbe (impatto).  

Al termine, è calcolato il livello di rischio moltiplicando “probabilità” per “impatto”. 

Fermo restando quanto previsto nel PNA, è stato considerato per l'analisi del rischio anche l'individuazione e la 

comprensione delle cause degli eventi rischiosi, cioè delle circostanze che favoriscono il verificarsi dell'evento.  

Tali cause  per ogni rischio sono  molteplici e combinarsi tra loro. 

• Mancanza di procedure adeguate per implementare di trasparenza; 
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• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto; 

• mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 

 Stima del valore della probabilità che il rischio si concretizzi 

Secondo l’Allegato 5 del PNA del 2013, criteri e valori (o pesi, o punteggi) per stimare la "probabilità" che la 

corruzione si concretizzi sono i seguenti: 

discrezionalità: più è elevata, maggiore è la probabilità di rischio (valori da 0 a 5);  

rilevanza esterna: nessuna valore 2; se il risultato si rivolge a terzi valore 5;  

complessità del processo: se il processo coinvolge più amministrazioni il valore aumenta (da 1 a 5);  

valore economico: se il processo attribuisce vantaggi a soggetti terzi, la probabilità aumenta (valore da 1 a 5);  

frazionabilità del processo: se il risultato finale può essere raggiunto anche attraverso una pluralità di operazioni 

di entità economica ridotta, la probabilità sale (valori da 1 a 5);  

controlli: (valori da 1 a 5) la stima della probabilità tiene conto del sistema dei controlli vigente. Per controllo si 

intende qualunque strumento utilizzato che sia utile per ridurre la probabilità del rischio.  

Quindi, sia il controllo preventivo che successivo di legittimità e il controllo di gestione, sia altri meccanismi di 

controllo utilizzati.  

La media finale rappresenta la “stima della probabilità”.  

 

 Stima del valore dell’impatto 

L'impatto si misura in termini di impatto economico, organizzativo, reputazionale e sull’immagine.  

l’Allegato 5 del PNA, propone criteri e valori (punteggi o pesi) da utilizzare per stimare “l’impatto”, quindi le 

conseguenze, di potenziali episodi di malaffare.   

Impatto organizzativo: tanto maggiore è la percentuale di personale impiegato nel processo/attività esaminati, 

rispetto al personale complessivo dell’unità organizzativa, tanto maggiore sarà “l’impatto” (fino al 20% del 

personale=1; 100% del personale=5).  

Impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di condanna della Corte dei Conti o 

sentenze di risarcimento per danni alla PA a carico di dipendenti, punti 5. In caso contrario, punti 1. 

Impatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati su giornali (o sui media in genere) 

articoli aventi ad oggetto episodi di malaffare che hanno interessato la PA, fino ad un massimo di 5 punti per le 
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pubblicazioni nazionali. Altrimenti punti 0.  

Impatto sull’immagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto esposto al rischio. Tanto più è 

elevata, tanto maggiore è l’indice (da 1 a 5 punti).   

Attribuiti i punteggi per ognuna della quattro voci di cui sopra, la media finale misura la “stima dell’impatto”.  

L’analisi del rischio si conclude moltiplicando tra loro valore della probabilità e valore dell'impatto per ottenere 

il valore complessivo, che esprime il livello di rischio del processo. 

 

 La ponderazione del rischio 

Dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o attività si procede alla  “ponderazione”.  

In pratica la formulazione di una sorta di graduatoria dei rischi sulla base del parametro numerico “livello di 

rischio”.  

I singoli rischi ed i relativi processi sono inseriti in una “classifica del livello di rischio”.  

Le fasi di processo o i processi per i quali siano emersi i più elevati livelli di rischio identificano le aree di 

rischio, che rappresentano le attività più sensibili ai fini della prevenzione. 

  

Applicando la suddetta metodologia sono state analizzate le attività, i processi e di procedimenti, riferibili alle 

macro aree di rischio A – E, elencati nella tabella che segue.  

Nelle schede allegate sono riportati i valori attribuiti a ciascun criterio per la valutazione della probabilità e la 

valutazione dell’impatto.  

La moltiplicazione dei due valori determina la “valutazione del rischio” connesso all’attività.  

I risultati sono riassunti nella seguente tabella:   

n. scheda 
Area di 

rischio 
Attività o processo 

Probabilità 

(P) 

Impatto 

(I) 

Rischio    

(P x I) 

1 A 
Concorso per l'assunzione di 

personale 
2,5 1,5 3,75 

2 A 
Concorso per la progressione in 

carriera del personale 
2 1,25 2,5 

3 A 
Selezione per l'affidamento di 

un incarico professionale 
3,5 1,5 5,25 
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n. scheda 
Area di 

rischio 
Attività o processo 

Probabilità 

(P) 

Impatto 

(I) 

Rischio    

(P x I) 

      

4 B 

Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) di 

lavori, servizi, forniture 

2,33 1,25 2,92 

5 B 
Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture 
2,83 1,5 4,25 

6 C Permesso di costruire 2,33 1,25 2,92 

7 C 

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica 

2,83 1,25 3,54 

8 D 
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 
2,5 1,5 3,75 

9 E 
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale 
4 1,75 7 

10 E 
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa 
3,83 1,75 6,71 

11 E Levata dei protesti 2 1,75 3,5 

12 E 
Gestione delle sanzioni per 

violazione del CDS 
2,17 1,75 3,79 

13 E Gestione ordinaria della entrate 2,17 1 2,17 

14 E 
Gestione ordinaria delle spese 

di bilancio 
3,33 1 3,33 

15 E 
Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali 
3,33 1,25 4,17 

16 E 
Accertamenti con adesione dei 

tributi locali 
3,83 1,25 4,79 
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n. scheda 
Area di 

rischio 
Attività o processo 

Probabilità 

(P) 

Impatto 

(I) 

Rischio    

(P x I) 

17 E 
Accertamenti e controlli sugli 

abusi edilizi 
2,83 1 2,83 

18 E 

Incentivi economici al 

personale (produttività e 

retribuzioni di risultato) 

1,83 2,25 4,13 

19 C 
Autorizzazione all’occupazione 

del suolo pubblico 
2,17 1 2,17 

20 C 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 

del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

2,83 1,25 3,54 

21 C 
Permesso di costruire 

convenzionato 
3,33 1,25 4,17 

22 E Pratiche anagrafiche 2,17 1,00 2,17 

23 E Documenti di identità 2,00 1,00 2,00 

24 D Servizi per minori e famiglie 3,50 1,25 4,38 

25 D 
Servizi assistenziali e socio-

sanitari per anziani 
3,50 1,25 4,38 

26 D Servizi per disabili 3,50 1,25 4,38 

27 D Servizi per adulti in difficoltà 3,50 1,25 4,38 

29 E Raccolta e smaltimento rifiuti 3,67 1,25 4,58 

30 E Gestione del protocollo 1,17 0,75 0,88 

 

In allegato, le schede di valutazione del rischio di tutte le attività analizzate. 

Nella tabella che segue si procede alla ponderazione del rischio classificando le attività in ordine decrescente 

rispetto ai valori di “rischio” stimati.  
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n. 

scheda 

Area di 

rischio 
Attività o processo 

Probabilità 

(P) 

Impatto 

(I) 

Rischio    

(P x I) 

9 E 
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale 
4 1,75 7 

10 E 
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa 
3,83 1,75 6,71 

3 A 
Selezione per l'affidamento di un 

incarico professionale 
3,5 1,5 5,25 

16 E 
Accertamenti con adesione dei 

tributi locali 
3,83 1,25 4,79 

29 E Raccolta e smaltimento rifiuti 3,67 1,25 4,58 

24 D Servizi per minori e famiglie 3,50 1,25 4,38 

25 D 
Servizi assistenziali e socio-

sanitari per anziani 
3,50 1,25 4,38 

26 D Servizi per disabili 3,50 1,25 4,38 

27 D Servizi per adulti in difficoltà 3,50 1,25 4,38 

28 D 
Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri 
3,50 1,25 4,38 

5 B 
Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture 
2,83 1,5 4,25 

15 E 
Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali 
3,33 1,25 4,17 

21 C 
Permesso di costruire 

convenzionato 
3,33 1,25 4,17 

18 E 

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di 

risultato) 

1,83 2,25 4,13 
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n. 

scheda 

Area di 

rischio 
Attività o processo 

Probabilità 

(P) 

Impatto 

(I) 

Rischio    

(P x I) 

 

12 

 

E 

 

Gestione delle sanzioni per 

violazione del CDS 

 

2,17 

 

1,75 

 

3,79 

 

1 A 
Concorso per l'assunzione di 

personale 
2,5 1,5 3,75 

8 D 
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 
2,5 1,5 3,75 

7 C 

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica 

2,83 1,25 3,54 

20 C 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 

del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

2,83 1,25 3,54 

11 E Levata dei protesti 2 1,75 3,5 

14 E 
Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 
3,33 1 3,33 

4 B 

Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, 

servizi, forniture 

2,33 1,25 2,92 

6 C Permesso di costruire 2,33 1,25 2,92 

17 E 
Accertamenti e controlli sugli 

abusi edilizi 
2,83 1 2,83 

2 A 
Concorso per la progressione in 

carriera del personale 
2 1,25 2,5 

13 E Gestione ordinaria delle entrate 2,17 1 2,17 

19 C 
Autorizzazione all’occupazione 

del suolo pubblico 
2,17 1 2,17 
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n. 

scheda 

Area di 

rischio 
Attività o processo 

Probabilità 

(P) 

Impatto 

(I) 

Rischio    

(P x I) 

      

22 E Pratiche anagrafiche 2,17 1,00 2,17 

23 E Documenti di identità 2,00 1,00 2,00 

30 E Gestione del protocollo 1,17 0,75 0,88 

 

 

In allegato, le schede di valutazione del rischio di tutte le attività analizzate. 

 

Parte III 

ART. 9-  Il trattamento  

Il trattamento che consiste nel procedimento “per modificare il rischio”. 

In concreto, individuare delle misure per neutralizzare o almeno ridurre il rischio di corruzione.  

 

• Il PTPC per l’anno 2016 prevedere l'implementazione  delle seguenti misure:  

la trasparenza, che come già precisato costituisce oggetto del Programma triennale per la trasparenza e 

l’integrità quale “sezione” del PTPC; gli adempimenti per la trasparenza possono essere misure obbligatorie o 

ulteriori; le misure ulteriori di trasparenza sono indicate nel PTTI, come definito dalla delibera CIVIT 50/2013;  

l'informatizzazione dei processi che consente, per tutte le attività dell'amministrazione, la tracciabilità dello 

sviluppo del processo e riduce quindi il rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità 

per ciascuna fase; 

l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo di dati, documenti e procedimenti che 

consente l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, la diffusione del patrimonio pubblico e il 

controllo sull'attività da parte dell'utenza; 

il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali per far emergere eventuali omissioni o ritardi che 

possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 

Le misure specifiche anno 2016 previste e disciplinate dal presente sono descritte nei paragrafi che seguono. 

fasi Tempi attuazione Responsabile Indicatori di monitoraggio 

Aggiornamento 
costante dei dati 

Tempistica del  
PTTI 

Responsabili di settore Controlli del nucleo e del RPC 
Relazione  

• Formazione in tema di anticorruzione 
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Per l’anno 2016 si prevede  la formazione strutturata su due livelli: 

livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle competenze (approccio 

contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale);  

livello specifico, rivolto ai referenti, ai  Responsabili  e funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le 

politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo 

svolto da ciascun soggetto nell'amministrazione. Almeno 2 giornata seminario in aula presso l’Unione di 

Comuni o formazione online, in remoto. 

fasi Tempi attuazione Responsabili Indicatori di monitoraggio 

formazione  Giugno e Novembre Responsabili di settore Formazione Unione 

 

 

• Codice di comportamento 

E’ intenzione dell’ente, predisporre o modificare gli schemi tipo di incarico, contratto, bando, inserendo la 

condizione dell'osservanza del Codici di comportamento per i collaboratori esterni a qualsiasi titolo, per i 

titolari di organi, per il personale impiegato negli uffici di diretta collaborazione dell'autorità politica, per i 

collaboratori delle ditte fornitrici di beni o servizi od opere a favore dell'amministrazione, nonché prevedendo la 

risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal codici. 

 

fasi Tempi attuazione Responsabili Indicatori di monitoraggio 

Definizione 
procedure 
standardizzata 

 annuale RPC Documenti  e predisposizione 
modulistica per segnalazione dei casi 
di conflitto 

 

 

• Elaborazione della proposta di decreto per disciplinare gli incarichi e le attività non consentite ai 

pubblici dipendenti 

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del decreto legislativo 39/2013, 

dell’articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 e dell’articolo 60 del DPR 3/1957, nel 2015 è stato approvato il 

regolamento e allegata la modulistica.  

L’ente intende intraprendere adeguate iniziative per dare conoscenza al personale dell'obbligo di astensione, 

delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei comportamenti da seguire in caso di conflitto di 

interesse. 
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• Elaborazione di direttive per l'attribuzione degli incarichi dirigenziali, con la definizione delle cause 

ostative al conferimento e verifica dell’insussistenza di cause di incompatibilità 

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina recata dagli articoli 50 comma 10, 107 e 

109 del TUEL e dagli articoli 13 – 27 del decreto legislativo 165/2001 e smi.   

Inoltre, l’ente applica puntualmente le disposizioni del decreto legislativo 39/2013 ed in particolare l’articolo 20 

rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità. 

 

fasi Tempi attuazione Responsabili Indicatori di monitoraggio 

Monitoraggio 
attuazione 
disciplina 

 Entro gennaio 2017 Responsabili di settore 

RPC 

Verifica annuale  autorizzazioni 
rilasciate 

 

 

• Definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a seguito 

della cessazione del rapporto 

La legge 190/2012 ha integrato l’articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 con un nuovo comma il 16-ter per 

contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente pubblico successivamente 

alla cessazione del suo rapporto di lavoro.  

La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 

rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività 

della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.  

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli.  

E’ fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e 

accertati ad essi riferiti. 

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa artatamente precostituirsi 

delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo potere all'interno 

dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione presso imprese o privati con cui entra in 

contatto.  

La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla cessazione del 
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rapporto per eliminare la "convenienza" di eventuali accordi fraudolenti. 

Pertanto, ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto deve rendere una 

dichiarazioni, ai sensi del DPR 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione 

vietati a norma del comma  16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi.  

 

 

fasi Tempi attuazione Responsabili Indicatori di monitoraggio 

Monitoraggio 
attuazione 
disciplina 

30 novembre di ogni 
anno 

RPC e responsabili di 
settore 

Verbale delle attività di controllo 
interno 

 

 

• Elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini dell'attribuzione degli 

incarichi e dell'assegnazione ad uffici. 

 

La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che anticipano la tutela al 

momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni e ad esercitare poteri nelle 

amministrazioni.  

L’articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a commissioni 

di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a più elevato 

rischio di corruzione.  

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in 

giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 

non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici 

impieghi; 

non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 

finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture,  

non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o all'erogazione 

di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e 

privati; 

non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 

servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per 
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l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

Pertanto, ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a rendere, ai sensi del DPR 

445/2000, una dichiarazioni di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui sopra.  

 

 

fasi Tempi attuazione Responsabili Indicatori di monitoraggio 

Monitoraggio 
attuazione 
disciplina 

30 novembre di ogni 
anno 

RPC e responsabili di 
settore 

Verbale delle attività di controllo 
interno 

 

 

• adozione di misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblower) 

MISURA:  

Le modeste dimensioni della dotazione organica dell’ente sono tali da rendere sostanzialmente difficile, se non 

impossibile, la tutela dell’anonimato del whistleblower.  

In ogni caso, i soggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto ed la massimo riserbo.  

Applicano con puntualità e precisione i paragrafi B.12.1, B.12.2 e B.12.3 dell’Allegato 1 del PNA 2013: 

 

fasi Tempi 

attuazione 

Responsabili Indicatori di monitoraggio 

Attivazione casella 
di posta elettronica 
“protetta”per 
segnalazioni 

 Entro settembre RPC e responsabili di 
settore 

segnalazioneilleciti@comunedi Scano 
di Montiferro.it 

 

• Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti 

 

Realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dal regolamento, per la 

conclusione dei procedimenti 

MISURA:  

Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito del controllo di gestione 

dell’ente, per l’anno 2016 verrà implementato il sito con i procedimenti che riguardano il SUAP, 

contributi erogati in tutti i settori, concessioni e autorizzazioni, rilascio carte d’identità, mandati e 
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reversali.  

  

• Realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con essa 

stipulano contratti e indicazione delle ulteriori iniziative nell'ambito dei contratti pubblici 

Il sistema di monitoraggio è attivato nell’ambito del controllo di gestione dell’ente.  

 

• Indicazione delle iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque 

genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del regolamento previsto 

dall’articolo 12 della legge 241/1990.  

Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella 

sezione “amministrazione trasparente”, oltre che all’albo online e nella sezione “determinazioni/deliberazioni”. 

Ancor prima dell’entrata in vigore del decreto legislativo 33/2013, che ha promosso la sezione del sito 

“amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati all’albo online e nella sezione 

“determinazioni/deliberazioni” del sito web istituzionale.  

 

• Indicazione delle iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale 

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del decreto legislativo 165/2001 e del 

regolamento di organizzazione dell’ente Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è 

prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”.  

Ancor prima dell’entrata in vigore del decreto legislativo 33/2013, che ha promosso la sezione del sito 

“amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati secondo la disciplina 

regolamentare.  

 

• Indicazione delle iniziative previste nell'ambito delle attività ispettive/organizzazione del sistema di 

monitoraggio sull'attuazione del PTPC, con individuazione dei referenti, dei tempi e delle modalità di 

informativa 

Il monitoraggio circa l’applicazione del presente PTPC è svolto in autonomia dal Responsabile della 

prevenzione della corruzione.  

Ai fini del monitoraggio i responsabili sono tenuti a collaborare con il Responsabile della prevenzione della 
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corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile.   

 

• Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 

In conformità al PNA del 2013 (pagina 52), l’ente intende pianificare ad attivare misure di sensibilizzazione 

della cittadinanza finalizzate alla promozione della cultura della legalità.  

A questo fine, una prima azione consiste nel dare efficace comunicazione e diffusione alla strategia di 

prevenzione dei fenomeni corruttivi impostata e attuata mediante il presente PTCP e alle connesse misure. 

Considerato che l'azione di prevenzione e contrasto della corruzione richiede un'apertura di credito e di fiducia 

nella relazione con cittadini, utenti e imprese, che possa nutrirsi anche di un rapporto continuo alimentato dal 

funzionamento di stabili canali di comunicazione, l’amministrazione dedicherà particolare attenzione alla 

segnalazione dall’esterno di episodi di cattiva amministrazione, conflitto di interessi, corruzione.  

Altre iniziative 

Indicazione dei criteri di rotazione del personale   

La dotazione organica dell’ente è limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta del criterio della 

rotazione.  

Non esistono figure professionali perfettamente fungibili all’interno dell’ente.  

In ogni caso, si auspica l’attuazione di quanto espresso a pagina 3 delle “Intese” raggiunte in sede di Conferenza 

unificata il 24 luglio 2013: “L'attuazione della mobilità, specialmente se temporanea, costituisce un utile 

strumento per realizzare la rotazione tra le figure professionali specifiche e gli enti di più ridotte dimensioni. In 

quest'ottica, la Conferenza delle regioni, l'A.N.C.I. e l'U.P.I. si impegnano a promuovere iniziative di raccordo 

ed informativa tra gli enti rispettivamente interessati finalizzate all'attuazione della mobilità, anche temporanea, 

tra professionalità equivalenti presenti in diverse amministrazioni”. 

 

 

MISURE DI CONTRASTO AL RISCHIO CORRUZIONE ULTERIORI . 

disponibilità del responsabile della prevenzione   ad  ascoltare  ed indirizzare  i  dipendenti  

dell’amministrazione  su situazioni o comportamenti, al fine di prevenire la commissione di fatti corruttivi o 

illeciti disciplinari.  
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redazione degli atti amministrativi  in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice; 

rispetto dell’ordine cronologico di protocollo della evasione delle istanze. 

comunicazione a cura del responsabile del procedimento al cittadino, imprenditore, utente che chiede il rilascio 

del provvedimento autorizzativo, abilitativo, concessori oppure qualsiasi altro provvedimento o atto 

dell’indicazione del responsabile del procedimento  e del termine entro il quale sarà concluso il procedimento 

amministrativo. 

Adeguamento dei bandi di gara e recepimento delle direttive europee con direttive del RPC. 

 

 

ART.10- I meccanismi di attuazione e controllo idonei a prevenire il rischio di corruzione. 

La pubblicazione delle informazioni nel sito internet del Comune, costituisce uno strumento fondamentale per il 

controllo, da parte del cittadino e/o utente, delle decisioni nelle materie a rischio di corruzione disciplinate dal 

presente piano. 

Ai fini della massima trasparenza dell’azione amministrativa e dell’accessibilità totale agli atti 

dell’amministrazione, nel caso delle attività di cui all’ articolo 4 i provvedimenti conclusivi il procedimento 

amministrativo devono essere assunti preferibilmente in forma di determinazione amministrativa o, nei casi 

previsti dall’ordinamento, di deliberazione giuntale o consiliare. Le determinazioni, le deliberazioni o altri 

diversi atti amministrativi conclusivi di procedimento, oltre ad essere pubblicati all’Albo pretorio online, 

devono essere raccolti nelle specifica sezione del sito web dell’ente e resi disponibili, per chiunque, per 5 anni, 

fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati personali e quanto previsto 

dal decreto legislativo n. 33/2013 in materia di pubblicità e trasparenza. 

Il controllo e l’attuazione  delle misure di prevenzione verrà svolta  annualmente (a campione) in occasione dei 

controlli interni, da parte del Responsabile della prevenzione della corruzione, che si avvale dei report 

semestrali (o di più brevi periodi, ove necessario) e della collaborazione dei responsabili di posizione 

organizzativa.  

 

Art .11- Coordinamento con il ciclo performance. 

Nel Piano delle performance devono essere previsti degli obiettivi, da assegnare ai responsabili di posizione 

organizzativa ed agli altri dipendenti, di attuazione delle azioni previste nel P.T.P.C. 

Il nucleo di valutazione verifica che la corresponsione della indennità di risultato, dei responsabili di posizione 

organizzativa, con riferimento alle rispettive competenze, sia direttamente collegata alla attuazione del Piano 
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triennale della prevenzione della corruzione integrato della sezione Piano triennale per la trasparenza dell’anno 

di riferimento. Tale verifica comporta che nel piano della perfomance siano previsti degli obiettivi relativi 

all’attuazione delle azioni previste nel presente piano. Inoltre il Nucleo di Valutazione verificherà che i 

Responsabili di Posizione prevedano tra gli obiettivi, da assegnare ai propri collaboratori, anche il 

perseguimento delle attività e azioni previste nel presente piano.  

.  

ART. 12- recepimento dinamico modifiche legge 190/2012. 

Le norme del presente regolamento recepiscono dinamicamente le modifiche alla legge 190/2012. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ 
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ANNO 2016-2017-2018 

 

 

PREMESSA 

Le recenti e numerose modifiche normative nell’ambito del vasto progetto di riforma della Pubblica 

Amministrazione impongono agli Enti Locali la revisione e la riorganizzazione dei propri assetti organizzativi e 

normativi, al fine di rendere la struttura più efficace, efficiente ed economica, ma anche più moderna e 

performante. 

A tal proposito, alla luce dei rapidi e continui sviluppi tecnologici che permettono un’accessibilità e una 

conoscibilità dell’attività amministrativa sempre più ampia e incisiva, un ruolo fondamentale riveste oggi la 

trasparenza nei confronti dei cittadini e dell’intera collettività, poiché rappresenta uno strumento essenziale per 

assicurare i valori costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento delle pubbliche amministrazioni, così 

come sancito dall’art. 97 della Costituzione, per favorire il controllo sociale sull’azione amministrativa e in 

modo tale da promuovere la diffusione della cultura della legalità e dell’integrità nel settore pubblico. 

In particolare, l’articolo 1 del Decreto Legislativo 33 del 15 marzo 2013 dà una precisa definizione della 

trasparenza, da intendersi in senso sostanziale come “accessibilità totale delle informazioni concernenti 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche”, ai sensi dell’articolo 117, 

secondo comma, lettera m), della Costituzione. 

Il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza costituisce livello essenziale di prestazione, come tale non 

comprimibile in sede locale, e inoltre un valido strumento di prevenzione e di lotta alla corruzione, garantendo 

in tal modo la piena attuazione dei principi previsti anche dalla normativa nazionale e internazionale. 

Accanto al diritto di ogni cittadino di accedere ai documenti amministrativi che lo coinvolgono, così come 

previsto dalla Legge n. 241/1990, ci sono precisi doveri posti in capo alle pubbliche amministrazioni di rendere 

conoscibili alla collettività la totalità delle informazioni su organizzazione e attività erogate. 

Il D.Lgs. 33 del 15 marzo 2013 introduce il diritto di accesso civico, sancendo il principio che l'obbligo 

previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni 

o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro 

pubblicazione. 

Il decreto, tra l’altro, assegna definitivamente anche alle pubbliche amministrazioni locali l’obbligo di 

predisporre il “Programma triennale per la trasparenza e l’integrità” , da aggiornarsi annualmente, sentite le 
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associazioni dei consumatori e degli utenti, per l’anno 2016 non si ritiene di apportare degli aggiornamenti allo 

scopo di individuare concrete azioni e iniziative finalizzate a garantire: 

a) un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee guida elaborate dalla Commissione di cui 

all'articolo 13 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

b) la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità'. 

 

Il programma contiene: 

- gli obiettivi  che l’ente si pone per dare piena attuazione al principio di trasparenza; 

- le finalità  degli interventi atti a sviluppare la diffusione della cultura della integrità e della legalità; 

- gli “ stakeholder” interni ed esterni interessati agli interventi previsti; 

- i settori di riferimento e le singole concrete azioni definite, con individuazione delle modalità, dei tempi di 

attuazione, delle risorse dedicate e degli strumenti di verifica. 

Il Programma la triennale della trasparenza costituisce uno degli elementi fondamentali nella rinnovata visione 

legislativa del ruolo delle amministrazioni pubbliche, fortemente ancorata al concetto di performance e di 

prevenzione della corruzione. 

Le amministrazioni devono dichiarare e pubblicizzare i propri obiettivi, costruiti in relazione alle effettive 

esigenze dei cittadini, i quali, a loro volta, devono essere messi in grado di valutare se, come, quando e con 

quali risorse quegli stessi obiettivi vengono raggiunti.  

La pubblicizzazione dei dati relativi alle performance sui siti delle amministrazioni rende poi comparabili i 

risultati raggiunti, avviando un processo virtuoso di confronto e crescita.  

È quindi il concetto stesso di performance che richiede l’implementazione di un sistema volto a garantire 

effettiva conoscibilità e comparabilità dell’agire delle amministrazioni. 

Le misure del Programma triennale sono collegate, sotto l'indirizzo del responsabile, con le misure e gli 

interventi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione. 

A tal fine, il Programma triennale della trasparenza costituisce di norma una sezione del Piano di prevenzione 

della corruzione. 

Gli obiettivi indicati nel Programma triennale della trasparenza sono formulati in collegamento con la 

programmazione strategica e operativa dell'amministrazione, definita in via generale nel Piano delle 

performance e negli analoghi strumenti di programmazione previsti dal Comune. 

La promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce un'area strategica di ogni amministrazione, che 

deve tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali. 
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Questo documento, redatto ai sensi dell’art. 10 D.Lgs. 33/2013 e in riferimento alle linee guida elaborate dalla 

CIVIT - Commissione Indipendente per la Valutazione la Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni 

pubbliche, indica le principali azioni e le linee di intervento che il Comune di SCANO DI MONTIFERRO 

intende seguire nell’arco del triennio 2014-2016 in tema di trasparenza. 

1. Responsabilità, elaborazione, adozione e aggiornamento del Programma  

La rappresentazione delle fasi e dei soggetti responsabili è illustrata nell’allegato 1 al presente Programma 

(Fasi e soggetti responsabili). 

Il Segretario Comunale Dr.ssa Caterina Puggioni è individuato quale “Responsabile della trasparenza” con 

il compito di controllare il procedimento di elaborazione e di aggiornamento del Programma triennale della 

trasparenza. 

A tal fine, il Segretario Comunale  promuove e cura il coinvolgimento dei settori dell’Ente.  

Egli si avvale, in particolare, del supporto del Dr.ssa Cinzia Cossa ; 

Il Nucleo di Valutazione esercita a tal fine un’attività di impulso, nei confronti del politico amministrativo e 

del responsabile della trasparenza per l’elaborazione del programma .  

Il Nucleo di Valutazione verifica altresì l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza e integrità. 

Alle Posizioni Organizzati dell’Ente competono la responsabilità dell’individuazione dei contenuti del 

Programma e l’attuazione delle relative previsioni. 

In particolare, la Giunta Comunale approva il Programma triennale della trasparenza e della integrità, 

prendendo atto dei relativi monitoraggi e aggiornamenti annuali predisposti dal Responsabile per la 

trasparenza.  

Nell’arco del triennio di riferimento, verrà attivata una fase di confronto e di partecipazione con il 

coinvolgimento delle associazioni cittadine di tutela dei consumatori, di Cittadinanza Attiva, (stakeholder 

esterni) e degli stakeholder interni (rappresentanze sindacali etc).  

2. I dati da pubblicare sul sito istituzionale del comune 

Questa sezione del Programma contiene l’elenco dei dati che sono inseriti all’interno del sito istituzionale 

del Comune di www.comune.Scano di Montiferro.or.it.  

L’elenco non è esaustivo, perché dovrà essere aggiornato a quelle disposizioni normative o indicazioni 

metodologiche specifiche e di dettaglio, anche tecnico, che potrebbero essere emesse a seguire 

l’approvazione formale del presente Piano nel corso del triennio di riferimento. 
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A tal riguardo, l’amministrazione deve tenere conto anche delle disposizioni in materia di dati personali, 

comprensive delle delibere dell’Autorità garante.  

Sulla base dell’attuale vigente normativa, ai fini della piena accessibilità delle informazioni pubblicate, 

nella home page del sito comunale è realizzata un'apposita sezione denominata «Amministrazione 

trasparente», al cui interno sono contenuti i dati, le informazioni e i documenti pubblicati ai sensi della 

normativa vigente, concernenti l'organizzazione e l'attività dell’ente: 

Sotto sezione 1° Livello Sotto sezione 2° Livello Riferimento al 
decreto 33/2013 

Disposizioni Generali 
Programma per la trasparenza e l’integrità Art. 10, c. 8, lett. a 
Atti generali Art. 12, c. 1,2 
Oneri informativi per cittadini e imprese* Art. 34, c. 1,2 

Organizzazione 

Organi di indirizzo politico-amministrativo Art. 13, c. 1, lett. a 
Art. 14 

Sanzioni per mancata comunicazione dei dati Art. 47 
Rendiconti gruppi consiliari provinciali/regionali* Art. 28, c. 1 
Articolazione degli uffici Art. 13, c. 1, lett. b, c 
Telefono e posta elettronica Art. 13, c. lett. d 

Consulenti e 
collaboratori 

 Art. 15, c. 1, 2 

Personale 

Incarichi amministrativi di vertice Art. 15, c. 1,2 
Art. 41, c. 2,3 

Dirigenti Art. 10, c. 8 lett. d 
Art. 15, c. 1,2,5 
Art. 41, c. 2, 3 

Posizioni Organizzative Art. 10, c. 8 lett. d 
Dotazione Organica Art. 16, c. 1,2 
Personale non a tempo indeterminato Art. 17, c. 1,2 
Tassi di assenza Art. 16, c. 3 
Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti Art. 18, c. 1 
Contrattazione collettiva Art. 21, c. 1 
Contrattazione integrativa Art. 21, c. 2 
OIV/NV e responsabile misurazione performance Art. 10, c. 8, lett. c 

Bandi di concorso  Art. 19 

Performance 

Piano delle Performance Art. 10, c. 8, lett. b 
Relazione sulla Performance Art. 10, c. 8, lett. b 
Ammontare complessivo dei premi Art. 20, c. 1 
Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2 
Benessere organizzativo Art. 20, c. 3 

Enti controllati 

Enti pubblici vigilati Art. 22, c. 1, lett. a 
Art. 22, c. 2,3 

Società partecipate Art. 22, c. 1, lett. b 
Art. 22, c. 2,3 
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Sotto sezione 1° Livello Sotto sezione 2° Livello Riferimento al 
decreto 33/2013 

Enti di diritto privato controllati Art. 22, c. 1, lett. c 
Art. 22, c. 2,3 

Rappresentazione grafica Art. 22, c. 1, lett. d 

Attività e procedimenti 

Dati aggregati attività amministrativa Art. 24, c. 1 
Tipologie di procedimento Art. 35, c. 1,2 
Monitoraggio tempi procedimentali Art. 24, c. 2 
Dichiarazioni sostitutive e acquisizione d’ufficio 
dei dati 

Art. 35, c. 3 

Provvedimenti 
Provvedimenti organi indirizzo-politico Art. 23 
Procedimenti dirigenti Art. 23 

Controlli sulle imprese  Art. 25 

Bandi di gare e contratti  Art. 37, c. 1,2 

Sovvenzioni, contributi, 
sussidi 

Criteri e modalità Art. 26, c. 1 
Atti di concessione 
(compreso elenco dei soggetti beneficiari) 

Art. 26, c. 2  
Art. 27 

Bilanci 
Bilancio preventivo e consuntivo Art. 29, c. 1 
Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 
bilancio* 

Art. 29, c. 2 

Beni immobili e gestione 
del patrimonio 

Patrimonio immobiliare Art. 30 
Canoni di locazione o affitto Art. 30 

Controlli e rilievi 
sull’amministrazione 

 Art. 31, c. 1 

Servizi erogati 

Carta dei servizi e standard di qualità Art. 32, c. 1 
Costi contabilizzati* Art. 32, c. 2, lett. a 
Tempi medi di erogazione dei servizi* Art. 32, c. 2, lett. b 
Liste di attesa* Art. 41, c. 6 

Pagamenti 
dell’amministrazione 

Indicatore di tempestività dei pagamenti Art. 33 
IBAN e pagamenti informatici Art. 36 

Opere pubbliche  Art. 38 
Pianificazione e governo 

del territorio 
 Art. 39 

Informazioni ambientali  Art. 40 
Strutture sanitarie 

private accreditate* 
 Art. 41, c. 4 

Interventi straordinari e 
di emergenza 

 Art. 42 

Altri contenuti   
 

* nota: non si applica ai Comuni 
 
Sono inoltre pubblicate e rese accessibili le seguenti sezioni, raggiungibili direttamente dalla home page: 

«Privacy», secondo quanto indicato nelle linee guida dei siti web 2012 e il Decreto legislativo 2003 n.196 
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“Codice in materia di protezione dei dati personali” 

«URP», secondo quanto indicato nelle linee guida dei siti web 2011 e la Legge n. 150/2000 

«Note legali», secondo quanto indicato nelle linee guida dei siti web 2011 

3. Il processo di pubblicazione dei dati  

In coerenza con le vigenti disposizioni, è stata allestita sul portale un’apposita sezione, denominata 

“Amministrazione trasparente”  che contiene i tutti i dati previsti nello schema, previsto dal D.Lgs. 

33/2013 e riportato all’art. 2 del presente programma. 

La pubblicazione on line dovrà essere effettuata in coerenza con quanto riportato nel decreto legislativo n. 

33/2013 e nelle “Linee per la pubblicazione dei siti web delle pubbliche amministrazioni” edizioni 2011 e 

2012, in particolare con le indicazioni relative ai seguenti argomenti:  

• trasparenza e contenuti minimi dei siti pubblici;  

• aggiornamento e visibilità dei contenuti;  

• accessibilità e usabilità;  

• classificazione e semantica;  

• qualità delle informazioni; 

• dati aperti e riutilizzo. 

 

Secondo le linee organizzative in vigore nell’ente i dati, inseriti e aggiornati dagli uffici competenti e sotto 

la loro rispettiva responsabilità, sono “validati” in quanto a completezza e coerenza complessiva dal 

Segretario Comunale, che è individuato quale Responsabile della trasparenza, e quindi pubblicati; i dati 

sono soggetti a continuo monitoraggio, per assicurare l’effettivo aggiornamento delle informazioni. 

Il Responsabile della trasparenza costituisce il referente non solo del procedimento di formazione, adozione 

e attuazione del Programma, ma dell’intero processo di realizzazione di tutte le iniziative volte, nel loro 

complesso, a garantire un adeguato livello di trasparenza, nonché la legalità e lo sviluppo della cultura 

dell’integrità.  

Ovviamente ciò non incide sulla responsabilità di ciascun singolo PO competente per materia in merito agli 

onere di pubblicazione e di trasparenza. 

Sarà cura del Responsabile della trasparenza predisporre un report annuale da inviare al Nucleo di 

Valutazione. che lo utilizzerà per l’attestazione sull’assolvimento degli obblighi di trasparenza. 

I dati pubblicati saranno completati e poi riorganizzati secondo l’allegato schema di pubblicazione (2. 

Schema pubblicazione “Amministrazione Trasparente”). 
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Occorre inoltre che tutti i testi prodotti siano redatti in maniera tale da essere compresi da chi li riceve, 

attraverso l’utilizzo di un linguaggio comprensibile, evitando espressioni burocratiche, abbreviazioni e 

termini tecnici. 

 

Ai sensi del vigente regolamento degli Uffici e dei Servizi, il soggetto che attesta l’assolvimento degli 

obblighi in merito di trasparenza è il Nucleo di Valutazione. 

 

4. Il diritto di accesso e le modalità di relativo esercizio 

Il Decreto Legislativo n. 33 del 2013 all’art. 5 introduce nel nostro ordinamento il diritto di accesso civico, 

diretta conseguenza dell’obbligo in capo all’amministrazione di pubblicare i propri dati, documenti e 

informazioni. Si configura, pertanto, come uno strumento di garanzia dei diritti di conoscenza e uso dei dati, 

definiti dalla norma. 

Il Comune di Scano di Montiferro è fermamente impegnato nella completa ed esaustiva pubblicazione di 

tutti i dati e informazioni che la norma richiede siano pubblicati sul proprio sito/portale, nel caso in cui un 

cittadino rilevasse la mancata pubblicazione di uno o più dati, di seguito sono riportate le modalità 

attraverso le quali esercitare il diritto di accesso civico. 

Il diritto di accesso può essere esercitato da chiunque ed esercita mediante richiesta scritta in carta semplice, 

presentata al protocollo dell’ente e indirizzata al Responsabile della trasparenza. 

La richiesta: 

- non è soggetta a requisiti di legittimazione soggettiva, non è motivata ed è esente da spese;  

- è rivolta al responsabile della trasparenza presso la singola amministrazione;  

- se fondata, deve essere esaudita mediante la pubblicazione del dato in questione e la comunicazione al 

richiedente o del dato stesso o dell’avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a 

quanto richiesto, perentoriamente entro trenta giorni.  

- se la risposta manca o ritarda (oltre la scadenza del termine di 30 giorni), la richiesta può essere 

inoltrata al titolare dei poteri sostitutivi (art. 2, comma 9-bis, legge n. 241 del 1990);  

Se il dato fosse già stato pubblicato prima della richiesta, verrà comunicato da parte dell’Ufficio 

responsabile o dal Responsabile della trasparenza il solo collegamento ipertestuale alla pagina del sito in 

questione. 
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5.  Le azioni specifiche di trasparenza del Comune 

5.1 Iniziative concernenti l’integrità e la legalità dell’azione amministrativa – prevenzione della 

corruzione 

Il servizio di controllo interno del Comune di Scano di Montiferro individuato nel Segretario 

Comunale  è volto a garantire il sostanziale rispetto dei principi di efficienza ed economicità 

dell’azione amministrativa.  

Si intende proseguire su questi fronti, anche attraverso la decisiva l’opera del Nucleo di 

Valutazione, che avrà il compito, tra gli altri, di definire i parametri sui quali ancorare la 

valutazione delle performance organizzative dell’ente e dei singoli dirigenti responsabili dei servizi, 

anche con riferimento alla trasparenza e integrità dei comportamenti della gestione amministrativa. 

Si programmeranno attività formative volte ad acquisire le necessarie competenze per la 

predisposizione, secondo l’approccio mutuato dal D.Lgs. 231/2001, di un sistema organizzato di 

prevenzione dei possibili comportamenti non corretti da parte dei dipendenti in modo da con sentire 

all’organizzazione di essere sicura di aver fatto tutto quanto possibile per non correre rischi non 

previsti e non voluti, ferme restando naturalmente le responsabilità individuali.  

Le competenze maturate in tale percorso formativo in materia di gestione dei rischi connessi 

all’integrità dei comportamenti in alcuni settori strategici dell’ente verranno impiegate anche alla 

redazione del Piano di prevenzione della corruzione previsto dalla L. 190/2012.  

Delle iniziative specifiche seguite dal Comune di SCANO DI MONTIFERRO  in tali ambiti, verrà 

data adeguata informazione alla cittadinanza attraverso la pubblicazione nel sito  istituzionale nella 

sezione “news – notizie”, sia nella sezione “Attività e procedimenti”  

5.2 La pubblicazione dei dati relativi agli amministratori 

Il Comune di SCANO DI MONTIFERRO  intende aderire alla prescrizione normativa circa gli 

obblighi di pubblicazione dei dati relativi ai pubblici amministratori, provvedendo a raccogliere e 

pubblicare per Sindaco, Assessori, Consiglieri Comunali e Rappresentanti presso le proprie 

partecipate i seguenti elementi:  

- l'atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 

elettivo; 

- il curriculum vitae; 
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- i compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica; gli importi di viaggi di 

servizio e missioni pagati con fondi pubblici; 

- i dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e i relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti; 

- gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e l'indicazione dei compensi 

spettanti; 

 

5.3 Le iniziative mirate di comunicazione istituzionale 

Nell’ambito organizzativo interno, l’ente intende perseguire alcuni specifici obiettivi che possano 

contribuire a rendere più efficaci le politiche di trasparenza, attraverso gli strumenti di 

comunicazione istituzionale. 

Si tratta in particolare di una serie di azioni, volte a migliorare da un lato la cultura della trasparenza 

nel concreto agire quotidiano degli operatori e finalizzate dall’altro a offrire ai cittadini semplici 

strumenti di lettura dell’organizzazione e dei suoi comportamenti, siano essi cristallizzati in 

documenti amministrativi o dinamicamente impliciti in prassi e azioni.(pannelli e nara sms) 

 

5.4 Il Piano e la Relazione sulla Performance 

Posizione centrale nel Programma per la trasparenza occupa l’adozione del Piano e Relazione delle 

performance che coincide con il piano dettagliato degli obiettivi, destinato a indicare con 

chiarezza obiettivi e indicatori, criteri di monitoraggio, valutazione e rendicontazione.  

In buona sostanza, il Piano è il principale strumento che la legge pone a disposizione dei cittadini 

perché possano conoscere e valutare in modo oggettivo e semplice l’operato delle amministrazioni 

pubbliche.  

Nella sezione “Performance”, sotto sezione “Piano delle Performance” è pubblicato il Piano 

relativo a ogni esercizio finanziario. 

La redazione del Piano dovrà essere realizzata tenendo ben presente la necessità di comunicare e 

rendere ben comprensibili ai cittadini:  

a. gli obiettivi, gli indicatori e i target presenti nel Piano delle performance in ambito di 

trasparenza;  

b. la trasparenza delle informazioni relative alle performance.  
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5.5 Il coinvolgimento degli stakeholder 

Si tratta di avviare un percorso che possa risultare favorevole alla crescita di una cultura della 

trasparenza, in cui appare indispensabile accompagnare la struttura nel prendere piena 

consapevolezza non soltanto della nuova normativa, quanto piuttosto del diverso approccio che 

occorre attuare nella pratica lavorativa: deve consolidarsi infatti un atteggiamento orientato 

pienamente al servizio del cittadino e che, quindi, in primo luogo, consideri la necessità di farsi 

comprendere e conoscere, nei linguaggi e nelle logiche operative.  

È importante quindi strutturare percorsi di sviluppo formativo mirati a supportare questa crescita 

culturale, sulla quale poi costruire, negli anni successivi, azioni di coinvolgimento mirate, 

specificamente pensate per diverse categorie di cittadini, che possano così contribuire a meglio 

definire gli obiettivi di performance dell’ente e la lettura dei risultati, accrescendo gradualmente gli 

spazi di partecipazione. 

Sin da subito è peraltro possibile implementare strumenti di interazione che possano restituire con 

immediatezza all’ente il feedback circa l’operato svolto, in diretta connessione con la trasparenza e 

con il ciclo delle performance.  

Parimenti, presso l’URP (Ufficio relazioni con il pubblico) può essere intensificata la funzione di 

ascolto, sia in chiave valutativa della qualità dei servizi offerti, che in chiave propositiva in merito 

agli ambiti sui quali attivare azioni di miglioramento in tema di trasparenza.  

Inserire eventuali note su indagini di Customer Satisfaction  

Inserire eventuali note di Focus Gruop/Riunioni con Associazioni 

Inserire eventuali note su utilizzo di emoticon 

 

5.6 La pubblicazione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità e del suo stato di 

attuazione 

Sul sito web dell’amministrazione, nella sezione denominata “Amministrazione trasparente” verrà 

pubblicato il presente programma unitamente allo stato annuale di attuazione.  

Tali atti saranno inoltre posti a disposizione dei cittadini a cura del coordinamento affari generali, 

presso l’URP e altri sportelli dell’amministrazione, di contatto e informazioni con il pubblico, che 

potranno essere individuati. 

Per quanto concerne l’informazione su queste tematiche all’interno dell’ente si avvieranno azioni 

atte da un lato di far conoscere come il Comune di SCANO DI MONTIFERRO  si sta attivando 
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per dar attuazione ai principi e norme sulla trasparenza e dall’altro di promuovere e accrescere la 

cultura dell’operare amministrativo in modo “trasparente”. 

 

Il Segretario Comunale, nella sua qualità di Responsabile della trasparenza, cura con periodicità 

annuale  (in concomitanza con la predisposizione dei report sull’andamento degli obiettivi di 

Performance) la redazione di un sintetico prospetto riepilogativo sullo stato di attuazione del 

Programma, con indicazione degli scostamenti e delle relative motivazioni e segnalando eventuali 

inadempimenti.  

Rimangono naturalmente ferme le competenze dei singoli responsabili relative all’adempimento 

degli obblighi di pubblicazione previsti dalle normative vigenti.  

Il Nucleo di Valutazione vigila sulla redazione del monitoraggio annuale e sui relativi contenuti), 

tenuto conto che l’ente punta a integrare in maniera quanto più stretta possibile gli obiettivi del 

presente Programma con quelli del Piano delle Performance, nonché del Piano della prevenzione 

della corruzione.  

5.7 Le Giornate della trasparenza 

Le Giornate della trasparenza sono dei momenti di incontro tra cittadini e pubblica 

amministrazione, introdotte dalla Delibera n. 105/2010 della CIVIT (Commissione indipendente 

per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche – autorità nazionale 

anticorruzione). 

Le giornate della trasparenza sono a tutti gli effetti considerate la sede opportuna per fornire 

informazioni sul Programma triennale per la trasparenza adottato dal Comune di Scano di 

Montiferro , nonché sul Piano e Relazione della Performance e sulle attività intraprese per il 

contrasto e la prevenzione della corruzione, a tutti i soggetti a vario titolo interessati e coinvolti 

(cittadini, associazioni e gruppi di interesse locali, i c.d. “stakeholder”). 

Per quanto riguarda le giornate della trasparenza, si ritiene appropriato programmare nel corso del 

triennio di validità del presente programma almeno una giornata pubblica all’anno, nel corso della 

quale il Sindaco e la Giunta (o Consiglio) comunale possano illustrare e discutere, insieme alla 

cittadinanza, i risultati raggiunti rispetto a: 

- programma di mandato da approvare e successivamente aggiornato, nonché gli obiettivi 

prioritari perseguiti; 

- piano delle performance annuale e relativa relazione; 
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- obiettivi di trasparenza definiti nel presente programma e relativa attuazione; 

- risultati conseguenti all’applicazione del piano anticorruzione. 

Oltre a ciò, l’URP e gli altri sportelli effettueranno un costante monitoraggio, le cui risultanze 

saranno oggetto di appositi report, circa il livello di effettivo interesse che le informazioni 

pubblicate rivestono per gli utenti, in modo da garantire la massima aderenza tra le azioni promosse 

in questo senso dall’ente e l’effettivo interesse dei cittadini. 

Allegati: 

1. Fasi e soggetti responsabili 

2. Schema pubblicazione “Amministrazione Trasparente” 

3. Informazioni da pubblicare 

 

 

 

 


